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CALCIO 

La Cenerentola del campionato per 45 minuti ha dominato 
poi le urla di Trapattoni hanno risvegliato i piemontesi 
Lo stadio a bocca aperta per la prova dei ragazzi di Sonetti 
Baggio domani non sarà a Mosca e si riposerà per il derby 

Il duello tra Biondo 
e Baggio, il capitano 

della Juve domani non 
sarà a Mosca 

Sotto il gol di Baldien 
Nella loto in basso 

la rovesciata di Silenzi, 
artefice della vittoria 

granata 

Sorpresa giallorossa 
T 
T 

LECCE 
Gatta 7.5, Biondo 6.S, Carobbi 6. Ceramicola 6.5, 
Pedalino 6.5, Gazzani 6.5, Gerson 6 (83' Trincherà 
sv), Melchtori 6, Russo 6 (87' Morello sv), Notari-
stetano 6, Baldien 7. (12 Torchia. 14 Altobelli, 16 
Baroilo). 
Allenatore: Sonetti 6.5 

JUVENTUS 
Peruzzi 6, Porrini 5 (54' Torricelli 5.5). Fortunato6. 
D. Baggio 5, Kohler 6, Carrera 6, Di Livio 5, Conte 
6, Ravanelli 5 5. R. Baggio 6, Moeller 5.5 (61 ' Ban 
6).(12Rampulla,14Galia, 15Marocchi{. 
Allenatore: Trapattoni 6 

ARBITRO: Boggi di Salerno 6.5. 
RETI: 23' Baldieri, 67' R. Saggio su rigore. 
NOTE: angoli 7 a 4 por Juventus. Giornata calda, afosa; ter
reno in buone condizioni. Spettatori 40.000. Ammoniti: Ce
ramicola, Gatta e Baldieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

2 3 * Mclchiori -vede» Bal
dieri, lo serve con un lancio 
millimetrico, l'ala stoppa di 
sinistro tira (da 30 metri) di 
destro: Pemzzi, avanzato si 
la sorprendere. 
4 0 ' Mischia in area lecce
se, Ravanelli prova la con
clusione, la palla viene de
viata e Gatta, spiazzato, rie
sce comunque a sventare 
con un piede. 
5 5 ' Gran punizione di Ra
vanelli e il portiere leccese 
salva con una prodezza. 

op 
MICROFILMj 

6 7 ' Gazzani aggancia Ban-
rigore che Baggio trasfor
ma. 
7 5 * Gatta continua lo show 
ribattendo un tiro di Rava
nelli. 
8 7 ' Baggio al limite d'area 
serve un pallone delizioso a 
Kohler che sciupa ignobil
mente. 

IL FISCHIETTO 

Boggi 6.5: sempre vicino al
l'azione, dirime bene ogni 
controversia. Nel primo tempo 
Moeller chiede un rigor» per 
una spinta di Gazzani, ma l'ar
bitro non lo concede ritenen
do accentuala la caduta dello 
juventino Giusto quello asse
gnato per atterramento di Ban 
ad opera di Gazzani. Nel finale 
Fortunato gli stringe la mano 
dopo una decisione a lui sfa
vorevole. È la conclusione mi
gliore di un buon pomeriggio 
per il direttore di gara salerni
tano. 

I H LECCF. La classe operaia 
ferma la Juve e spera in tempi 
migliori. Il primo stop arriva 
prima della partita. Alcune de
cine di cassintegrati della Pai-
strade, azienda del gruppo Pa-
lumbo (edilizia) vogliono far 
conoscere le gravi condizioni _ 
in cui si trovano. Si piazzano ' 
davanti all'albergo dei bianco
neri e improvvisano una sorta 
di sit-in per attirare l'attenzione 
dei media. Per lasciar partire il 
pullman bianconero chiedono . 
che tvc giornali prestino un pò 
d'attenzione alle loro vicende. 
Tutto procede in maniera civi
le. Alla fine la squadra può 
partire verso lo stadio e i lavo
ratori ottengono uno spicchio 
d'attenzione. Pnma della parti
ta, allo stadio, c'è un'altra mi
a o manifestazione anch'essa 
molto pacifica e salutata dagli 
applausi del pubblico. Stavolta 
oltre agli operai della Palstrade 
ci sono alcuni dipendenti di 
Leadri e Cocemer. altre azien
de in grave crisi. Compiono un 
giro di pista per render nota la 
loro condizione ad alto rischio 
(csssa integrazione, licenzia
menti). Poi inizia l'incontro e 
arriva un'ulteriore sorpresa. I 
33 mila spettatori accorsi da 
tutta la Puglia per ammirare 
Roberto Baggio in versione 
«Pallone d'oro» e la Juve, si tro
vano invece di fronte un Lecce 
rigenerato e trasformato. Quel
la di Sonetti non sembra la Ce
nerentola bistrattata delle ulti
me settimane e già data per 
spacciata. Sara lo stimolo del
l'avversario blasonato, sarà la 
paura di affossare una stagio
ne dopo soli sei turni, sarà la 
forza della disperazione: fatto 
sta che per i primi 45 minuti il . 
Lecce si veste da Juve, pressa e 
attacca come un disperato con 
percussioni continuate e peri
colose. La gente si stropiccia 
gli occhi incredula. La tifoseria • 
giallorossa dopo i primi minuti 
di sorpresa inizia a sostenere a 
gran voce Ceramicola e com

pagni e lo stadio diventa una 
bolgia. La folta rappresentan
za bianconera ammutolisce. Il 
bello e che ad assurgere al 
ruolo di protagonisti sono al
cuni «operai- giallorossi. Rosa-
no Biondo, ad esempio. One
sto randellatore d'arca, per 45 
minuti abbina alcune rudezze 
congenite a colpi a sensazio
ne. Messo alle costole di Ro
berto "Saggio, inizia ad antici
parlo e a «bruciarlo» in veloci
tà. Lasciando a bocca aperta 
la platea. Il candidato numero 
uno al «Pallone d'oro» non toc
ca palla e ad un certo punto 
inizia ad indietreggiare verso il 
centrocampo quasi a voler 
esorcizzare la gnnta dell'avver
sario. Particolare curioso e non 
di poco conto in questo duel
lo: Biondo ha 10 punti di sutu
ra al sopracciglio destro. S'è 
infortunato durante la settima
na, ma non ha voluto dare for
fait. Forse presagiva la giornata 
da leone. Poi c'è Valerio Gaz-
/.ani che monta la guardia a 
Moeller coi gli stessi risultati 
del compagno. La Juve quan
do Baggio non gira - lo sanno 
tutti - diventa una squadra nor
malissima. E infatti nel primo 
tempo il Lecce domina e se
gna una splendida rete con 
Baldieri che su preciso lancio 
da centrocampo, stoppa di si
nistro e di destro lascia partire 
un tiro dai 30 e passa metri che 
coglie alla sprovvista Peruzzi. 
Sonetti a bordo campo salta 
come un grillo. E' questo il 
Lecce che ha sempre sognato. 
E che può salvarsi. Altro che 
Cenerentola. Altro che licen
ziamento. Nella ripresa però la 
Juve rinsavisce, grazie anche 
alle urla di Trapattoni negli 
spogliatoi: Baggio si ricorda 
che per vincere il «Pallone d'o
ro» non può far figuracce con 
un Biondo qualsiasi. Si rimette 
in posizione e comincia a pro
prosi in alcune progressioni e 
tiri. Insomma riaccende la 
squadra. Stavolta sono i tifosi 

ICROFONI APERTI 

Trapattoni: «Avevo avvertito la squadra di non prendere l'impe
gno di Lecce con leggerezza. Nel primo tempo, indubbiamente, 
da parte nostra c'è stato disordine e poca iniziativa. Il Lecce per
ciò ha raggiunto anche un meritato vantaggio. Nella npresa è 
emersa la nostra personalità, ma ancora una volta le trasferte per 
noi sono penalizzanti». 
Conte: «Devo ammettere che abbiamo soflerto un po' troppo nei 
primi 45 minuti ed è inammissibile prendere un gol in quella ma
niera. Fortunatamente c'è stata una grande reazione nella ripre
sa». 
Pan: «Sono soddisfatto dell'esordio e pei aver procurato il calcio 
di rigore. II fallo c'è stato». 
Sonetti: «Anche con un punto sono contento perché scompaie 
lo zero in classifica e per il latto che la squadra ha fornito una 
prestazione eccellente, almeno nel primo tempo quando abbia
mo avuto anche l'occasione per raddoppiare in almeno un paio 
di occasioni. Poi purtroppo, come si è verificato anche in altre 
occasioni, quando gli awersan ci segnano un gol alia squadra 
viene la paura di perdere e giochiamo male. Il nostro è soprattut
to un problema psicologico». 
Bizzarro: «Nella mia prima partita da presidente devo dire che 
ho sofferto moltissimo. Dedichiamo il punto di oggi al mio prede
cessore Franco Jurlano che come ò noto si è dimesso giovedì 
scorso per gravi motivi di salute. E credo che anche la squadra 
abbia voluto fornire questa prestazione maiuscola pei incorag
giarlo ad affrontare serenamente un delicato intervento chirurgi
co. I giocaton sono stati molto bravi e lo ricorderemo all'infinito». 
Baldieri: «Il mio è stato un bel gol. e speravo tanto che servisse 
alla prima vittona stagionale. Peccato che il rigore abbia rovinato 
tutto. Però la prova offerta oggi contro la Juventus dimostra che la 
squadra è viva e che possiamo fare senz'altro qualcosa di buo
no». 

' ~. Luca Potetti 
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bianconeri ad esultare e quelli 
giallorossi a soffrire e guardare 
l'orologio. La Juve prende 
d'assalto l'area leccese con 
azioni finalmente di buona fat
tura. E appena entra in campo 
Zoran Ban (assente Julio Ce
sar per infortunio s'è creato lo 
spazio per il croato) per il de
butto nel campionato italiano, 

arriva il pareggio. Gazzani 
sgambetta il veloce slavo lan
ciato a rete. E' rigore che Roby 
Baggio traforma (terzo gol in 
campionato) impeccabilmen
te. La Juve continua a premere 
fino al termine. Ma il Lecce di
fende con le unghie e coi denti 
il pareggio comunque prezio
so per classifica e morale. Alla 

fine tutti felici dell'I a 1. La Ju
ve che s'è riabilitata dopo un 
primo tempo pessimo. Il Lecce 
che ha fatto un figurone e la
sciato quota zero in classifica. 
Sonetti perchè per un paio di 
settimane almeno potrà lavo
rare tranqueillo senza che 
qualcuno parli di un suo pro
babile esonero. Gazzani, Bion

do, Gatta e Baldieri perchè so
no stati i grandi protagonisti 
della giornata. Zoran Ban per
chè ha finalmente potuto di
mostrare d'esser un giocatore 
di buone qualità, non un «Si
gnor Nessuno». Baggio perchè 
ha segnato ancora. Il nuovo 
presidente del Lecce Bizzarro 
perchè ha fatto un debutto coi 

fiocchi. La Juve non ha neppu
re il tempo di pensare alla clas
sifica perchè è già proiettata 
sulla partita di ritomo (doma
ni sera) col Lokomotiv Mosca 
di Coppa Uela. Visto il 3 a 0 
dell'andata Trapattoni ha deci
so di concedere un turno di ri
poso a Roberto Baggio che se 
n'è tornato da solo a Tonno. 

PUBBLICO & S TADIO 

• • La Juventus si fa carico anche dei problemi occupazionali 
di alcuni operai salentim. Una delegazione di Ire aziende dell e-
dilizia in cnsi (Palstrade, Leadri e Cocemer) sono andate a trova
re gli tuventini in partenza dal ntiro dell'hotel Hermitage di Gatt i 
na. Minacciavano di non fai partire il pullman per lo stadio lecce
se. Hanno avuto un breve colloquio con Trapattoni. il quale si 0 
impegnato di pubblicizzare le problematiche dei lavoratori du
rante le interviste televisive. Allo stadio poi, alcuni operai prima 
della partita hanno sfilato in silenzio con grandi striscioni facen
do un giro di pista. La stragrande maggioranza di spettatori erano 
di fede bianconera: venivano tulli dal Meridione ed hanno espo
sto striscioni soprattutto 1 club di Matera e Crotone nel settore 
ospiti. In curva nord, invece, un grande striscione dedicato al pre
sidente dimessosi nei giorni scorsi- «Jurlano... grazie lo stesso» ed 
uno benaugurante al nuovo: «Benvenuto Bizzarro». Opposte opi
nioni sugli spalti in occasione del rigore concesso alla Juventus, 
ma non ci sono stati interventi di sorta anche per l'ottimo servizio 
d'ordine da parte della polizia (è stato impiegato anche un eli
cottero che controllava la zona dall'alto;. '..LI' 

La doppietta del bomber granata dopo un primo tempo di gioco imbarazzato della formazione torinese 
Maselli ha inutilmente tentato di narcotizzare i padroni di casa col trio Vink-Bortolazzi-Ruotolo a centrocampo 

Silenzi spezza la speranza genoana 
2 
0 

TORINO 
Galli 6, Sordo n.g. (26' Mussi 6.5). Sergio 6, Gre-
gucci 6. Annoni 6, Fusi 6,Carbone 6.5, Fortunato6, 
Silenzi 7.5, Venturin 6, Francescoli 5.5 (57' Cois 
6). (12 Pastine, 15Aguilera, 16Poggi). 
Allenatore: Mondonico 

GENOA 
Berti 5.5, P»trescu 6, Lorenzint 6, Caricola 6, Tor
rente 5.5 (78' Murgita n.g.), Signorini 5.5, Vink 5, 
Bortolazzi 6, Nappi 6, Skuhravi 5.5, Ruotolo 5.5. 
(12Tacconi, 13 Galante, 14Cavallo, 150norati). 
Allenatore- Maselli 

ARBITRO: Cincirlplni di Ascoli 5.5. 
RETI: 51'e 83'Silenzi. 
NOTE: Angoli 5-4 per il Genoa. Giornata calda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 25 mila circa. Ammoniti: Ruo
tolo, Annoni e Bortolazzi per gioco scorretto; Gregucci per 
proteste: Cois per comportamento non regolamentare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

1 1 ' Silenzi si libera al limi
te dell'area genoana e tiro-
cross, avanza Sordo prece
duto di un soffio dall'uscita 
di Berti. 
4 9 ' Caricola dalla lunga di
stanza tenta di sorprendere 
con un tiro a parabola Galli 
pericolosamente avanzato 
al limite della sua area. 
5 1 ' Va in vantaggio il Tori
no con Silenzi' il centroa-
vanti granata in semirove
sciata trasforma in rete un 
perfetto assist di testa di 
Fortunato. 

op 
MICROFILMJ 
5 7 ' Trema la porta di Galli 
per una «bomba» su puni
zione di Bortolazzi: la palla 
si stampa all'incrocio dei 
pali. 
8 3 ' Raddoppia il Toro a 
conclusione di una mano
vra Carboni-Venturin, infine 
a Silenzi, che anticipa il 
portiere in uscita. 

M ICROFONI APERTI m 

Mondonico: «Il Toro'' È come Vasco Rossi, vuole una vita speri
colata». 
Govcani: «A me sembra una vita che si va prospettando abba
stanza tranquilla». 
Goveani 2: «Silenzi? Quando sento - oggi ero in curva - c h e i co
ri vogliono Silenzi in nazionale non mi scandalizzo. Le sue ultime 
prestazioni lo giustificano ampiamente». 
Govcani 3: «Il Genoa era molto ordinato e ben disposto, ma nel 
secondo tempo non ci siamo fatti prendere dall'affanno ed alla 
fine la partila l'abbiamo giocata noi». 
Silenzi: «Avevo solo bisogno della fiducia dei tifosi e di giocare 
con continuità. Non mi esalto, so di valere qualcosa, ma per favo
re non parliamo di nazionale, conta solo il Toro con i suoi tifosi». 
Maselli: «Il primo tiro in porta il Toro lo ha fatto al 70' ed è stalo 
gol. Siamo stati ingenui, anche se abbiamo giocato meglio di do
menica scorsa». 

• TORINO Alla vigilia dell'in
contro Mondonico aveva di
chiarato: «Silenzi è il simbolo 
in questo momento della • 
squadra». Il bomber non si è 
fatto certo attendere per npa-
gare l'alta considerazione ma
nifestata dal suo tecnico: con 
una doppietta ha chiuso le 
speranze di un volitivo Genoa 
che aveva dato fino al primo 
tempo concreti segnali per 
uscire indenne dal Delle Alpi. 
E dalle gradinate con quell'im
peto che accomuna l'irrazio
nale al sentimento è salito alto 
il coro «Silenzi in nazionale». 

Un fischio innocente all'orec
chio di Sacchi che, com'è no
to, ha le trombe di Eustachio 
poco recettive se si tratta di 
MondoToro e dintorni. Co
munque, alla «torre» granata 
restano nella bisaccia due reti 
di qualità (salgono cosi a 
quattro i centri in campiona
to) a compimento di una pre
senza voluta a tutti i costi, a di
spetto di una caviglia che l'ha 
martoriato per tutta la settima
na. Ma esigenze di squadra e 
di inorale imponevano il suo 
impiego: se dietro l'angolo del
la domenica si profilava la tor

va figura del Grifone, l'entoura
ge torinista aveva ancora nel 
cuore e nelle gambe lo spa
ventoso impatto dell'angolo 
precedente in quel di Parma, 
della serie «dimenticare Aspril-
la». 

Una scelta che ieri ha rele
gato in panchina l'«ex»di turno 
Paco Aguilera. che qualcuno 
vorrebbe con la valigia in ma
no proprio verso il molo della 
Lanterna. Problemi di sovrab
bondanza che indurrebbero 
Mondonico a sacrificare l'uru-
guagio, oggi silente per via di 
una distorsione ad un ginoc
chio che ne frena l'utilizzo, ma 
pronto a dire la sua fuori dai 

denti quando la condizione di 
forma gli farà da garante. Una 
prospettiva che non rallegra il 
Mondo, che colloca in cima al
le tavole dei Comandamenti la 
«pax» nello spogliatoio, dove 
c'è già un Osio in fibrillazione 
per una risicata forma che lo 
ha sbalzato fuori di squadra, 
negandogli pure una chance 
di riscatto con il Genoa, dopo 
la delusione parmigiana. 

Il tecnico genoano Maselli, 
dal canto suo. aveva predisDo-
sto la sua squadra per evitarle 
proprio quel molo di stoino as
segnato fin qui alle compagini 
ospiti dei granata: Nappi e 
Skuhravy, còppia di disturbo in 

avanti, difesa a zona raggru
mata sul libero-boa Signorini, 
assistito da Torrente e Caricola 
di professione marcatori, con 
Lorenzini e Petrescu liberi -
ma con «ludicio» - di testare 
sulle fasce il sistema d'allarme 
granala. Un solido impianto 
assecondato dalla cerniera di 
centrocampo Vink-Bortolazzi-
Ruotolo, il cui compito preci
puo era quello di narcotizzare 
la manovra avversaria con le 
buone o con le cattive. Si di
stingueva nell'ultimo ed ingra
to compilo Ruotolo le cui 
gambe da arpione pinzavano 
da tergo al 20'lo slalomista 
Carboni, reo di essersi (come 

spesso accade) innamorato 
della palla. Immediato il car
tellino giallo a protezione della 
giovin mezzala che Cincinpini 
da Ascoli Piceno estraeva co
me un atto di fede ai regola
menti, replicato poi altre tre 
volle per la gioia di Gregucci 
(al 38') . di Cois (al 70') e di 
Bortolazzi (al 76'). Una fiscali
tà che il Toro avrebbe preferito 
veder applicala in alcune e più 
cruciali tasi di gioco: un chiaro 
fallo di mano volontario di Bor
tolazzi al 36'. qualche atterra
mento di troppo al limite del
l'area rossoblu ignorato e la re
gola del vantaggio letteralmen
te cancellata dal manuale al 

7.r>', a danno di Fortunato lan
ciato in area avversaria. A far
ne le spese, però, nel lessico 
corale granata era il povero 
Matarrcse. evidentemente cor
reo della discutibile prestazio
ne di Cmcinpini. 

Al pan del Toro dei primi 
trequarti moscio, caracollante 
dietro gli inutili dribbling di 
Carboni, spento nella zona 
mediana, dove Fortunato e 
Venturin si distinguevano per 
la loro assenza, vagotonico in 
Silenzi e Francescoli (esordio 
in campionato per il sudameri
cano) , un duo alla ncerca di 
impossibili palloni da giocare. 
Insomma, una sorta di sindro

me da primo tempo che sem
bra circolare al Delle Alpi, indi
pendentemente da chi gioca, 
bianconeri o granata che sia
no. 

Nella seconda frazione, 
Mondo provava allora a scuo
tere l'albero genoano promuo
vendo Carboni al fianco di Si
lenzi, con il conseguente arre
tramento di Francescoli (poi 
sostituito al 56' da Cois), com
prensibilmente in ritardo nel-
l'alfialamentocon i compagni. 
Ma, il vantaggio tennista na
sceva invece da una soluzione 
tattica antica: afiondo di Ser
gio (ingiuste le critiche che gli 
rivolge la tifoseria granata) 

che ]?esca Fortunato libero in 
area avversaria e libero di cer
care con un preciso assist il 
collo piede di Silenzi che m se-
mirovesciata rovescia il pallo
ne m rete. Fine dcll'inibaia/.zn 
granata. Comincia un altro o i 
pitolo. ma il Genoa la fatica a 
comprenderlo, perche il Toro 
non gli dà tregua ed impone !a 
sua legge per il colpo del 
knock-out che puntuale arriva 
all'83', ancora per mento di Si
lenzi, la cui abituale zampala 
si trasforma per incan'o in un 
delicato tocco quasi a \ u k r 
oscurare anche l'AgnikM dei ' 
tempi migliori e ad aprire ulli ' 
u.ilmenle il cali io-mercato di ' 
novembre 


